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ORGANIZZANO 
 

Una Fantastica Gita a Salisburgo, Villach e Tarvisio 
 

 
 

 

 

PROGRAMMA 
(Minimo 40 Max 48 Partecipanti) 

5/12  ore 06:45 Ritrovo presso il parcheggio comunale di Cecina zona LIDL, ore 07:00 

partenza per Tarvisio. Soste e pranzo libero. L’arrivo è previsto nel primo 

pomeriggio, assegnazione delle camere presso lo “Sport Hotel Bellavista***” 

http://www.sporthotelbellavista.com/ Camporosso – Tarvisio (UD). In serata, in 

occasione della festa di San Nicolò, si potrà assistere alla sfilata per le vie di Tarvisio 

dei Krampus la cena è prevista presso il ristorante dell’Hotel Bellavista; 

 

06/12  Dopo la prima colazione, partenza ore 08:30 per Salisburgo. L’arrivo è previsto 

per le ore 11:30/12:00, assegnazione delle camere e sistemazione presso l’Hotel 

Schaider *** http://www.pension-schaider.de/ Dorfstraße 35 - 83404 Ainring, 

Deutschland 08654 7717-0 (in Baviera (Germania) a 10 minuti da Salisburgo). 

Ripartenza per Salisburgo, pranzo libero e Visita della città, rientro e cena presso il 

ristorante dell’Hotel schaider; 

 

07/12  Dopo la prima colazione partenza ore 8:30/9:00 per Salisburgo visita della città, 

Pranzo libero, in serata rientro in Hotel e cena; 

 

08/12  Dopo la prima colazione, partenza ore 09:00 per Tarvisio. L’arrivo è previsto per le 

ore 12:00, assegnazione delle camere presso lo “Sport Hotel Bellavista***” 

http://www.sporthotelbellavista.com/ Camporosso – Tarvisio (UD), pranzo libero; 

alle ore 16, partenza per Villach, bellissima cittadina a 25 Km circa da Tarvisio, visita 

del Centro della città e cena presso ristorante Greco, molto particolare (ottima cucina 

mediterranea), rientro in albergo e pernottamento; 

 

09/05 Dopo la prima colazione, partenza per il rientro a Cecina, previsto per il primo 

pomeriggio; 

http://www.sporthotelbellavista.com/
http://www.pension-schaider.de/


 

QUOTE:  

(per persona) 

 Per i soci: camera singola (€ 294,00) - camera doppia (€ 280,00) – camera tripla  (€ 

260,00) – camera quadrupla (€ 254,00) per quanto riguarda la partecipazione dei 

simpatizzanti, sarà applicata una maggiorazione di € 10,00 a persona, per ogni tipologia 

di camera. 

 Tutti i partecipanti, dovranno versare un acconto pari al 50% della quota individuale 

all’atto della prenotazione e, comunque, entro e non oltre l’8 ottobre 2012 – il Saldo 

dovrà essere effettuato entro il 30/11/2012 – I ragazzi fino a 10 anni in camera con i 

genitori (letto aggiunto) pagano (€ 210,00). Importante: Se non sarà versata la quota 

entro i termini stabiliti, la prenotazione non sarà ritenuta valida.  

 in caso di rinuncia, il socio potrà farsi sostituire da altro socio e/o simpatizzante. Nel caso 

in cui il socio non riesca a farsi sostituire, la restituzione della quota sarà vincolata dalla 

decisione degli alberghi e, in ogni caso, al fine di coprire le spese di trasporto, sarà 

trattenuta la quota parte del costo del viaggio.  

LA QUOTA COMPRENDE: 

Viaggio A/R in bus GT – 3 notti in Hotel*** con formula mezza pensione; 1 notte in 

Hotel*** con formula B&B - 1 cena presso il ristorante Greco di Villach (AUT), (totale 5 

giorni e 4 notti) e l’assicurazione medico-bagagli. La quota non comprende le bevande 

ai pasti presso l’Hotel Schaider e tutto quanto non espressamente previsto in 

precedenza (pasti, mance, ingressi, guide, extra ecc.ecc.) 

 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: ogni partecipante all'atto della prenotazione, dovrà 

versare il 50% dell’importo da corrispondere direttamente a: Pasquale Grieco, cell.3492555640 

(griepa@alice.it) oppure, presso la sede IPA Cecina tutti i Venerdì dalle ore 17:00 alle ore 18:00,  

oppure tramite bonifico bancario intestato: International Police 

 Associazion Comitato Esecutivo Locale Cecina, IBAN-IT53E0760113900000003586854 – 

(http://www.ipacecina.altervista.org) - e-mail:  cecina.ipa@gmail.com.  

Il Comitato organizzatore, per cause indipendenti dalla propria volontà, si riserva di 

apportare modifiche ai dettagli del programma che possono derivare da motivi tecnici-

organizzativi e climatici. 

Salisburgo, la città di Mozart 

Salisburgo, città dell’Austria (146.000 abitanti) vicinissima al confine con la Baviera meridionale, è 

situata in una posizione di singolare bellezza 

sul fiume Salzach affluente dell’Inn. Fu antico 

centro Romano con il nome di Iuvavum o 

Iuvavia elevato all’imperatore Claudio a 

Municipio.  

 

Nell’VIII secolo San Bonifacio vi istituì un 

vescovado che in seguito divenne con il 

vescovo Arno un arcivescovado di grande 

importanza, tanto da ottenere dagli Asburgo il 

titolo di Principi dell’Impero per i suoi 

vescovi.Nel 1809 il principato di Salisburgo 

passò al regno di Baviera di Massimiliano I, 

bisnonno del “re della favole” Ludwig II, e nel 

1816 ritornò definitivamente all’Austria con la fine del dominio napoleonico. 

mailto:cecina.ipa@gmail.com


La città vanta importanti edifici storici come il Duomo, risalente all’VIII secolo e riedificato nel 1600 

da Santino Solari su ordine del principe-vescovo Markus Sittikus che favorì così la penetrazione del 

barocco italiano, la chiesa di St. Peter in stile romanico nel cui cimitero riposa la sorella di Mozart 

“Nannerl”, il convento benedettino di Nonnberg con affreschi del XIII sec., la chiesa dei 

Francescani (Franziskanerkirche) con la navata centrale in stile romanico e la fortezza 

Hohensalzburg, costruita nel 1077 su una collina di 542 metri che domina tutta la città, ampliata 

nel periodo rinascimentale e comodamente raggiungibile con una funicolare. 

Salisburgo vanta diversi monumenti in 

barocco italiano come la Residenza dei 

Principi-vescovi, la monumentale fontana 

della Residenzplatz, il palazzo Mirabell con 

il suo bel giardino, e molti altri in barocco 

austriaco che nel ‘700 hanno dato l’impronta 

caratteristica alla città come la chiesa della 

Collegiata (Kollegienkirche). Nel 1997 il 

centro storico di Salisburgo è stato 

dichiarato dall’Unesco patrimonio 

universale della cultura. 

La città è anche un grande centro di studio, 

è ricca di istituzioni culturali e biblioteche. Notevole importanza riveste la musica che è strettamente 

legata al benessere della città grazie soprattutto al suo figlio più celebre, Wolfgang Amadeus 

Mozart, che rappresenta il richiamo principe del Festival di Salisburgo. 

Questo evento, ideato nel 1920 dal direttore teatrale Max Reinhardt, dal compositore Richard 

Strauss e dal poeta Hugo von Hofmannsthal all’insegna della purezza e della bellezza in senso 

mozartiano, ha assunto nel tempo una risonanza mondiale. A Salisburgo vengono invitati insigni 

maestri, cantanti e direttori d’orchestra che attirano folle di turisti e amanti della musica ogni anno 

tra la fine di luglio e la fine di agosto. Il Festival include rappresentazioni di autori classici e 

contemporanei che si svolgono in diversi luoghi ma gli eventi più significativi sono concentrati nella 

Festspielhaus, nella Felsenreitschule e nel cortile della Residenza. 

Sulle tracce di Mozart 

 

Il grande Amadeus nacque a Salisburgo il 27 gennaio 1756 al terzo piano della casa che si trova 

nella Getreidegasse 9 (oggi è la via principale dello shopping dalle artistiche insegne e dalla 

caratteristiche botteghe). La casa natale di Mozart (Geburtshaus) ora è un museo gestito dalla 

Fondazione internazionale del Mozarteum e raccoglie diversi oggetti del 

compositore, quali strumenti musicali, ritratti, lettere, spartiti e il suo 

primo pianoforte. Proprio suonando questo pianoforte il direttore 

d’orchestra Leonard Bernstein si commosse sino alle lacrime per 

l’onore ricevuto e il grande pathos. 

Nel 1773 la famiglia Mozart si trasferì nella casa detta anche “Casa del 

maestro di ballo” situata nella Hannibalplatz (oggi Makartplatz 8). 

Amadeus vi abitò fino al 1780, dopodiché si trasferì, per contrasti con il 

principe-vescovo Hieronymus von Colloredo, a Vienna dove morì nel 

1791. In questa casa morì nel 1787 il padre Leopold, che è sepolto 

con la moglie di Amadeus Costanza nel cimitero annesso alla chiesa di 

St. Sebastian che si trova nella vicina Linzer Gasse. Anche questa 

abitazione, in parte ricostruita secondo l'antico progetto, è diventata 

un museo della Fondazione sopraccitata, che gestisce l’eredità artistica del compositore. Qui si 

trovano arredi dell’epoca, celebri ritratti, preziosi documenti, strumenti musicali e in tutte le sale 

aleggiano le sue armonie. La cosa più incredibile di questo casa-museo è il sotterraneo dove nel 

caveau si custodisce, utilizzando i più sofisticati criteri di sicurezza e conservazione, il tesoro 

musicale di Mozart: lettere autografe, diari e spartiti originali il cui valore è inestimabile. Purtroppo 

nessun estraneo può accedervi. Al centro della Mozartplatz è stato collocato nel 1842 dalla città il 

primo monumento a lui dedicato. 



Altre attrazioni 

 

Nella periferia meridionale della città merita una visita il castello di Hellbrunn, residenza di 

campagna dei principi-vescovi edificata nei primi del Seicento e nota per i magnifici giochi d'acqua 

disseminati nel parco. Qualche km più a sud si trovano le miniere di sale di Bad Dürrnberg 

(Hallein), che hanno assicurato ricchezza e prosperità a Salisburgo dall'epoca celtica fino al regno dei 

principi-vescovi. I turisti le possono ammirare anche oggi con emozionanti visite guidate. 

Un'altra tappa da non perdere (a circa 45 km in direzione Vienna) è la Kaiservilla di Bad Ischl. 

Questa elegante residenza venne donata nel 1854 dall'arciduchessa Sofia d'Austria al figlio, 

l'imperatore Francesco Giuseppe, in occasione del matrimonio con la principessa Sissi (Elisabetta di 

Baviera). Alla fine di luglio del 1854 la coppia imperiale visitò per la prima volta la Kaiservilla, che 

divenne la residenza ufficiale estiva dell'imperatore. Da qui sono passati centinaia di regnanti di tutta 

Europa, un lungo elenco aperto il 23 agosto 1854 dalla visita di stato di re Ferdinando di Portogallo. 

Che cosa si dovrebbe vedere a Salisburgo? 

 la Fortezza di Hohensalzburg 

 il Duomo 

 la Residenza (palazzo vescovile) 

 la Getreidegasse (zona pedonale) 

 la casa natale di Mozart (nella Getreidegasse) 

 la casa d'abitazione di Mozart con il Museo Audiovisivo Mozartiano 

 la "Mozartplatz" con il monumento di Mozart 

 il Convento dei Benedettini di Sankt Peter 

 il cimitero di Petersfriedhof 

 la chiesa dei Francescani 

 il Mozarteum (rinomata accademia di musica) 

 il piccolo ed il grande Festspielhaus 

 il Rupertinum (museo di arte moderna e contemporanea) 

 la vecchia università con la sua chiesa e l'aula magnum 

 il municipio 

 il monumento "Pferdeschwemme" (abbeveratoio storico di cavalli) 

 il Castello di Mirabell con il suo giardino 

 la reggia di Hellbrunn con giardino all'italiana, giochi d'acqua e uno zoo 

 il luogo commemorativo di Georg Trakl (Alter Markt) 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

http://www.tuttobaviera.it/bad-ischl.html


Villach (Villaco)  
 

Abitanti: 58.800 

Regione: Carinzia 

Centro termale: Warmbad 

Targa automobilistica: VI 

Città gemellata: Udine 

 

Situata nella Carinzia, sul fiume Drava, vicino ai confini Italiano e Sloveno è la seconda città per 

abitanti del Land della Carinzia. 

 

Villaco (in tedesco: Villach) ha 58.800 abitanti ed è un importante centro turistico, 

commerciale e industriale della regione Carinzia. 

Si trova sul fiume Drava (Drau), vicino ai laghi 

Ossiacher See, Faaker See e Wörthersee e vicino 

ai confini italiano e sloveno.  

I numerosi laghi vicini (le informazioni ufficiali 

parlano dei "laghi più puliti dell'Europa") e il 

centro termale "Warmbad" rendono la città un 

ideale punto di partenza per una vacanza 

all'insegna della natura, della salute e dello 

sport. In inverno gli sciatori trovano, vicino a 

Villach, 38 impianti di risalita che portano 

fino ad un'altitudine di 1.960 m e 60 km di 

piste battute. 

 

 

 

Che cosa si dovrebbe vedere a Villach? 

 la Hauptplatz (Piazza Principale) 

 la chiesa St. Jakob (vedi sotto) 

 Heiligenkreuzkirche (Chiesa parrocchiale S. Croce) in stile barocco (vedi sotto) 

 il centro termale "Warmbad Villach"  

 il Burgruine Landskron (Castello di Landskron), dalle cui terrazze si gode una ampia vista 

di Villaco e del lago di Ossiach 

 il Faaker See (lago di Faak) vicino a Villach, con la caratteristica rocca di Finkenstein 

 l'Ossiacher See (lago di Ossiach) vicino a Villach 
 

                
La strada centrale pedonale di Villaco, con la chiesa St. Jakob       La Chiesa Santa Croce (Kirche zum Heiligen Kreuz) 



 

Tarvisio 
 

 

Immersa nell’incantevole Val Canale, la 

località alpina è collocata nell’estrema 

parte nord-orientale del Friuli Venezia 

Giulia, esattamente nel punto di incontro 

tra Italia, Slovenia e Austria. 

Ricca di numerose bellezze naturali, offre 

ai suoi visitatori la possibilità di scegliere 

tra molteplici attività che garantiscono 

senza dubbio un’indimenticabile vacanza 

da poter organizzare sia nel periodo 

invernale che estivo. 

Quando il paesaggio è baciato dalla neve, 

Tarvisio, annoverata come una tra le 

località sciistiche italiane di prim’ordine, 

apre ai tanti affezionati sciatori i suoi 

imperdibili tracciati con 32 chilometri di discese e 60 km dedicati agli amanti del fondo, oltre ad 

una arena snowpark destinata alle evoluzioni sulla 

neve in sicurezza.  

Durante l’estate, quando è il verde a dominare su 

tutto, si può scegliere tra trekking, equitazione, 

mountain bike, rafting, golf (con un campo a 18 

buche) e molto altro. 

Inoltre, numerose sono le bellezze naturali a poca 

distanza dall’abitato: l’area mineraria di Cave del 

Predil con il museo storico ed il percorso in trenino 

lungo i vecchi tracciati in caverna, il fiabesco lago 

di Fusine e l’imperdibile Santuario Mariano del 

Monte Lussari, sede di partenza dell’elettrizzante 

pista di Prampero. 

Quest’ultimo, raggiungibile anche d’estate grazie 

all’omonima Telecabina, è inserito in un borgo fatato che durante tutto il corso dell’anno è 

visitato da innumerevoli pellegrini italiani, slavi e tedeschi che da anni rimangono incantati 

davanti alla straordinaria unicità del luogo. 

  

 

Servo per amikeco 


